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BOLOGNA. Che sia uno scambio di case (home swapping) o 
l’ospitalità in cambio dell’insegnamento di una lingua 
straniera (bed&learn) il risultato con cambia: la vacanza 

si paga con il baratto, fatto che quest’anno in Italia potrebbe sot-
trarre al sistema ricettivo – tra alberghi, campeggi e b&b – qual-
cosa come 53 milioni di euro di fatturato. A lanciare il fenomeno 
sono stati americani, inglesi e i canadesi, ma sono stati presto 
seguiti dai francesi e poi anche da noi: gli italiani che quest’anno 
sceglieranno una delle formule del cosiddetto free tourism nel no-
stro Paese saranno oltre 38 mila. E gli stranieri che verranno qui 
senza praticamente mettere mano al portafoglio per l’alloggio 
saliranno a più di 52 mila, statunitensi in testa. 

«Un totale di quasi 835 mila pernottamenti» dice Massimo Fe-
ruzzi, ai vertici di Tourism&Management, società di ricerca e 
analisi che ha fatto i conti in tasca a questa forma di vacanza, 
basata sul baratto, che permette di soggiornare (al mare, in mon-
tagna, in una città d’arte) senza spendere (o quasi). E non basta 

la crisi economica a spiegarne l’escalation. È anche una moda, un 
modo nuovo di viaggiare che si di�onde sempre di più anche tra 
famiglie con bambini e pensionati, grazie alle opportunità o�erte 
dai social network. Se si amano i soggiorni campestri, con il woo-
fing ci si aggiudica vitto e alloggio in cambio di un aiuto in fattoria. 

E, volendo, c’è anche il care&sitter, che si 
può fare dappertutto, basta garantire al 
proprietario della casa qualche ora da 
dedicare alla cura di bimbi o animali.

 L’anno scorso in Italia le persone ospi-
tate gratuitamente, tra stranieri e no, 
sono state 79 mila, quest’anno arriveran-
no a più di 90 mila. Un vantaggio anche 
per tutti coloro che ospitano, visto che i 
servizi e i lavoretti e�ettuati dai turisti 
nel solo 2014 avrebbero permesso di ri-
sparmiare 4,6 milioni di euro. 

Le regioni più vocate al free tourism 
sono l’Umbria, il Veneto, l’Emilia Roma-
gna, la Toscana e il Piemonte, mentre tra 
gli italiani che prediligono questa formu-
la di vacanza spiccano i laziali (al primo 
posto), seguiti da veneti, umbri e toscani. 
Il format che va per la maggiore è quello 
del  bed&learn. E si stima che nei prossimi 
due anni gli scambi cresceranno di oltre 
il 112 per cento. 

di Natascia Ronchetti

SALGONO LE VACANZE 
CON IL BARATTO:  
GIÙ HOTEL E B&B  

SCAMBI DI CASE, MA ANCHE LEZIONI DI LINGUA E LAVORETTI 
PER «PAGARE» L’OSPITALITÀ. E QUALCUNO SI PREOCCUPA

Il free tourism, nato nei Paesi anglosassoni, ha preso piede anche in Francia e ora in Italia 
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LUCI DI
POSIZIONE
a cura di Che si deve fare 

per restare  
in buona salute

Fonte: G� Eurisko. Campione di 1.000 casi dai 30 anni in su. Settembre 2014

Per fare prevenzione e mantenere una buona salute quanto 
considera importante ciascuno dei seguenti aspetti?

Evitare comportamenti nocivi

Seguire una sana alimentazione

Fare attività �sica

Ridurre lo stress

Fare regolarmente controlli medici
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